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Che economia e finanza abbiano
attraversato tempi migliori dell’at-
tuale è fatto notorio, se poi in un
solo giorno Stati Uniti e Giappone,
ovvero le due maggiori potenze
economiche mondiali, vanno a
braccetto nel dare notizie poco
confortanti, allora le cose si com-
plicano ulteriormente... È quanto
accaduto ieri con una raffica di da-

ti negativi anche se, in piena reces-
sione mondiale, alcuni numeri sono
stati considerati meno peggio del
previsto, a cominciare dalla decisa
flessione del prodotto nazionale lor-
do americano, peraltro mai così ma-
le dal 1982.

TOKYO IN DIFFICOLTÀ

Innanzitutto l’Europa si è svegliata
con una raffica di comunicazioni
sconfortanti provenienti dall’Estre-
mo Oriente. Il Giappone si è infatti
rivelato come uno dei paesi più espo-
sti alla buriana in corso. A dicembre
la produzione industriale è crollata
del 9,6%, dopo il calo dell'8,5% già
registrato a novembre, un arretra-
mento che è facile collegare alla vi-
stosa contrazione della domanda
esterna. Ed il dato a corollario relati-
vo ai prezzi al consumo, aumentati

a dicembre solo dello 0,2% annuo,
contro il +1% di novembre e me-
no dell’atteso +0,6%, non fa che
confermare l’impatto depressivo
della recessione sulla domanda.

Un altro elemento grave è l’an-
damento della disoccupazione, ar-
rivata al 4,4% di dicembre dal
3,9% registrato il mese preceden-
te, un balzo in avanti mai visto dal-
la fine della Seconda guerra mon-
diale. «Il problema è molto serio -
ha dichiarato il ministro dell'Eco-
nomia, Kaoru Yosano -. Purtroppo
è impossibile dire quando l'econo-
mia toccherà il fondo». Secondo
gli analisti il prossimo trimestre ri-
schia di essere il peggiore dai tem-
pi della crisi energetica del 1974.
E si prevede un’ulteriore contrazio-
ne economica intorno al 10%.

FIDUCIAUSA IN CALO

Quanto agli Stati Uniti, l’attesissi-
mo dato relativo al Pil del quarto
trimestre è risultato assai brutto,
ma non disastroso come preventi-
vato da alcuni. La riduzione è stata
del 3,8%, di gran lunga il più visto-
so arretramento subito dall’econo-
mia americana negli ultimi anni.
Per trovare una contrazione così si-
gnificativa bisogna infatti risalire
al primo trimestre del 1982, quan-
do il Pil segno un -6,4%. Ma molti
analisti, come detto, si aspettava-
no anche di peggio, con una con-
trazione fino ai 5/6 punti percen-
tuali.

«I dati sul Pil dimostrano che la
recessione è profonda ed urgono
misure contro la crisi - ha dichiara-
to il presidente Usa, Barack Oba-
ma -. Ieri abbiamo raggiunto una
nuova soglia: il record di sussidi di
disoccupazione, ed ogni giorno
sembra ci sia una nuova ondata di
licenziamenti, un'altra ondata di
posti di lavoro persi con le famiglie
che vivono fasi di alti e bassi. Que-
sto - ha concluso il nuovo inquilino
della Casa Bianca - rappresenta un
continuo disastro per le famiglie
americane». Ed a rafforzare le pa-
role del presidente c’è l’andamen-
to dell'indice sulla fiducia degli
americani calcolato dall'Universi-
tà del Michigan. Nel mese di gen-
naio l’indicatore è sceso a 61,2
mentre le previsioni erano per un
indice stabile a 61,9.❖

TOD’S

Bene i ricavi
Tod's ha registrato nel 2008 ri-

cavi di vendita preliminari per 707,5

milionidieuro,conunincrementodel

7,7%sulal2007.Il fatturatoconsolida-

to è di 716,4milioni di eruro (+9%).

Affari

COSTRUZIONI

2009 in calo
Lacrisimandaapicco laprodu-

zionedelsettoredellecostruzioni:nel

2009 l’Ance prevede un calo del

6,8%, contro il decremento dell'1,5%

previsto a ottobre scorso.

MIBTEL

14.249
-0,78%

AUTOBUS

Giù le vendite
Il l mercato italiano degli auto-

bushaaccusatonel2008unaflessio-

nedel 3,7%a4.252unità. Il segmento

urbano registra una perdita del 23%,

mentrepergli interurbani il caloèdel

5,5% e per i turistici del 3,2%.

LUFTHANSA

Male il cargo
Lufthansa Cargo, divisione di

trasporto merci della prima compa-

gnia aerea tedesca, ha annunciato di

voler chiedere l'ammissione alla cig

per2.600dipendenti acausadelcalo

della domandamondiale nel settore.

MPS

In crescita
IlgruppoMontedeiPaschihare-

alizzato nel quarto trimestre 2008

una crescita dell'8% della raccolta e

del 5% degli impieghi, rispetto al ter-

zotrimestre.Nel2008ilgruppohaef-

fettuato dismissioni per 1,45miliardi.

S&PMIB

17.934
-0,87%

PORSCHE

Meno lavoro
LaPorschetaglierà l'orariodi la-

voro.dopounfortecalodellevendite

negli ultimi seimesi (solo 34mila vei-

coli, il27,3%inmenorispettoallostes-

so periodo del 2008).

mventimiglia@unita.it

Sol levante Il Giappone attraversa una recessione di grandi proporzioni

p Recessione più graveper le duemaggiori economiemondiali

p L’allarme di Obama: «Undisastro continuo per gli americani»

P

Nel quarto trimestre il pil Usa
registra il peggior arretramen-
to, -3,8%, dal 1982 anche se
molti analisti si aspettavano di
peggio. Tokyo accusa il secon-
do crollo consecutivo, -9,6%,
della produzione industriale.

MILANO

PARLANDO

DI...

Sciopero
del biglietto

«Scioperodelbiglietto»sulla linea ferroviariaNovara-Milano.Èquantohastabilitodi
fare, a partire da febbraio, il comitato spontaneo costituitosi tra lemigliaia di persone che
ogni giorno si spostano per lavoro da Novara nel capoluogo lombardo, esasperate dai
ritardi e da condizioni di viaggio considerate inadeguate.

Giappone
in caduta libera
America, il pil
aiminimi dall’82
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